III INCONTRO PROVINCIALE REFERENTI D.S.A.
7 Maggio 2009 FOSSANO - Appunti dell’insegnante Elda Fino, referente DSA
Dott. LINGUA  ...MA QUANTI SONO I DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO?
Secondo la Consensus Conference con il termine Disturbi Evolutivi Specifici di Apprendimento

ci si riferisce ai soli disturbi delle abilità scolastiche ed in particolare a dislessia - disortografia -

disgrafia – discalculia.
Disturbi che forse sono un tutt’uno oppure sono manifestazioni diverse di un problema che è uno solo.

Attualmente a livello di D.S.A. si rileva:

· Crescente richiesta di formazione/informazione

· Definizione di percorsi didattici specifici

· Scarsa condivisione da parte del Consiglio di Classe (molti insegnanti non sono informati della diagnosi)

· Forte resistenza nell’uso degli strumenti compensativi e delle misure dispensative (interrogazioni programmate, riduzione prove e compiti)

    .  Le misure dispensative non si vedono e quindi sono da utilizzare ancora di più.

       La Circolare del Ministero ha valore di Ordinanza. Nessun insegnante la può disattendere.

INDIVIDUALITA’ DEL SOGGETTO CON D.S.A.

· Un conto è il disturbo, un conto è il bambino.

· Non è detto che nella diagnosi vengano alla luce tutte le problematiche e, poi, con il tempo i problemi possono cambiare. E’ importante aggiornare il profilo delle difficoltà nel tempo.
· Gravità del disturbo

· Co – occorrenza: Presenza di più problematiche insieme poste da difficoltà maggiori.

                                           Diversa intersificazione tra i disturbi anche se non tutti sono sottonorma.
· Comorbilità: disturbi correlati 
   disturbi motori, di attenzione, emotività, depressione, ansia...
· Resilienza:l’alunno condizionato da: contesto familiare, contesto scolastico, percorsi abilitativi, 

                                diversa e precoce diagnosi, diversa gravità del disturbo. 
      .

IMPORTANTE:
Abituare l’alunno a rendersi cosciente delle proprie difficoltà
Prof.ssa MAGLIANO ROSSELLA: La costruzione di una mappa concettuale
Il bambino con D.S.A. è un bambino dis- uguale: é uguale perchè ama sentirsi uguale agli altri però Lui è “disuguale”.

Per aiutare il bambino D.S.A. dobbiamo utilizzare tutta la nostra CRE-ATTIVITA’: dobbiamo creare, attivare, progettare. Dobbiamo COSTRUIRE IN ITINERE.

E’ importante:

· creare schemi riassuntivi, diagrammi di flusso, brevi sintesi...

· utilizzare testi ridotti non a livello di contenuto, ma a livello di quantità.
· lasciare tempi più lunghi per le prove scritte  

· organizzare interrogazioni programmate
· l’uso del carattere preferito dall’alunno
· preparare verifiche con il carattere Arial 14 – 16 con grandi spazi di interlinea

· non criticare gli errori
· prove orali invece di quelle scritte...

· considerare gli sforzi dell’alunno.
prof.sse CIVALLERI e SARTORI: La tecnologia a supporto dei DSA 

Centro territoriale di supporto “Nuove tecnologie e disabilità” -  Istituto Grandis
E’ importante scegliere i software riabilitativi o compensativi adatti
Esistono software liberi e software commerciali.
Riabilitazione ludica: 

Liberi:

· Ivana Sacchi (CD consegnato a ogni plesso)

· Instant Reader (CD presso sportello)

Commerciali:

· Occhio alle parole

· Tabelline che passione

· Il mago dei numeri

· Bachi spaziali

· Giocare con le parole (libro e CD già in dotazione dell’Istituto- presso sportello)

· Dislessia evolutiva (CD già in dotazione dell’Istituto – presso sportello)

· Trattamento sublessicale (libro e CD già in dotazione dell’Istituto – presso sportello)
· Memocalcolo (CD già in dotazione dell’Istituto – presso sportello)

E tanti altri software sia liberi sia commerciali.

Software compensativi:
Liberi:                                                            Commerciali:

            Dspeach                                                                   Superquaderno

            Natural reader                                                          Carlo II
            Cmap tool                                                                Carlo mobile   

            Equation editor                                                        Super mappe
                                                                                             XL – Books

Sintesi vocale Silvia (già in dotazione dell’Istituto)                                 

Prof.ssa TIZIANA DE MARCHI: 
Metodi e strumenti utili a ridurre i disagi provocati dalla discalculia
E’ molto importante capire la diagnosi. La diagnosi deve essere presentata al Consiglio di Classe.

Incontri con gli specialisti che hanno redatto la diagnosi per capirla meglio (oppure telefonare).

Alcune strategie:

· Sfruttiamo le capacità intuitive degli alunni

· Troviamo le idee attraverso discussioni e approfondimenti.

· Confrontiamo lavori ben fatti alla ricerca di strategie.
· Molto importanti sono le scelte grafiche e le semplificazioni testuali.
· Il righello può aiutare a tornare indietro sulla linea dei numeri.
· Preparare già le griglie a casa per le addizioni...

· Così è più facile: non frecce, ma colori diversi.
· Nessun adulto penserebbe di diventare abile nei giochi di carte disegnandole ripetutamente.
· In Cina si impara le tabelline mettendo sempre prima il fattore più piccolo.

· Tavola pitagorica davanti al bambino: cancelli quelle che già sai, le altre le lasci..
· Diamo già la figura dei problemi di geometria.
· Non riusciamo a memorizzare le aree? Le possiamo dimostrare e utilizzare...
· Fardiconto.it Lazzarini

Prof.ssa L. GRANDE: SI PUO’ RENDERE MENO DIFFICILE LA LINGUA STRANIERA?
La lingua si impara sentendola. Il punto di partenza deve essere l’ascolto. Far sentire l’inglese ai ragazzini.

· Un inglese attivo, che serva: età, nome, professione, ordiniamo al bar, numero di telefono.

· Impariamo dialoghi essenziali 
· Registratori. CD abbinati ai libri di testo. 

· Evitare la lettura ad alta voce. Individuare la frase più semplice e fare in modo che capiti al bambino con difficoltà. Ridurre il numero dei vocaboli. Selezionare le parole più importanti.

· Aiutarsi molto con le immagini.

· Ridurre le consegne. Ridurre le richieste.

· Valutare sempre in positivo gli sforzi fatti.

· Consolidamento scritto che non può essere eliminato. Computer nelle verifiche.

Prof.ssa DANIELA ADHAM: LA CLASSE COME RISORSA 
· Non mappe concettuali, ma mappe mentali: tener conto delle modalità di apprendimento e di ragionamento dell’alunno.

· Piano didattico personalizzato... 

